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Positive reazioni alla iniziativa comunista 

Il nodo centrale per arginare la crisi 
è intanto utilizzare i soldi mai spesi 

Le proposte PCI contro l'immobilismo regionale - 300 miliardi di residui passivi, quasi un record 
Una situazione determinata da profonde divisioni della maggioranza e dal permanere di preclusioni 

L'andamento positivo del tesseramento PCI 

Una « buona salute » 
dalle lotte 

di ogni giorno 
Un successo che non giunge a caso — Il colle­
gamento continuo con i problemi della gente 

PESARO — I segnali positivi 
che da qualche tempo regi­
striamo, relativi allo stato di 
salute del partito nelle Mar­
che. ricevono ogni giorno si­
gnificative conferme. Fin dal­
l'inizio della campagna di tes­
seramento avevamo riscontra­
to nella regione un livello di 
adesioni e un ritmo di rites­
seramento superiore a quello 
degli ultimi anni. Oggi, dopo 
sei settimane, gli iscritti' al' 
PCI nelle Marche sono 30.531 
(55,2 per cento) e 2.574 in più 
rispetto alla stessa data del­
l'anno precedente (più 5,8 
per cento). Sono 944 (più 341) 
coloro che per la prima vol­
ta si sono iscritti al partito. 

Questi successi non giungo­
no a caso. Essi sono il frut­
to di un'accresciuta fiducia 
nel PCI e di un'intensa mo­
bilitazione di tutte le nostre 
organizzazioni (anche se in 
alcune ci sono ritardi che do­
vranno essere rapidamente .su­
perati). che ha portato centi­
naia di dirigenti e di attivi­
sti al contatto con migliaia 
di persone per conquistarne 
l'adesione alla politica e al­
la lotta nel partito comuni­

sta. E' questa una caratteri­
stica che ci fa profondamente 
diversi. 

Siamo l'unico partito che 
sviluppa realmente un tesse­
ramento di massa ed organiz-
7ato dagli organismi politici. 
Ciò costituisce un grande fat­
to di democrazia, in quanto 
ogni anno il nostro partito 
sottopone ad una verifica am­
pia le proprie scelte politiche, 
attraverso un'adesione non 
certo formale, visto che i no-

• stri iscritti, per rinnovare la 
'tessera, pagano volontaria­
mente una quota che fino ad 
oggi, nelle Marche, supera le 
10 mila lire. 

Quale contrasto con la vi­
ta interna di altri partiti! 
Si guardi ad esempio alla DC 
(ma non solo ad essa) dove 
in queste settimane > di con­
gressi gli iscritti sono chia­
mati ad aderii e *lle diverse 
<t aree », e non alia politica 
del loro partito: dove si par­
la di « tessere pagaie da que­
sta o quella corrente ». 

Invece c'è ancora chi, pur 
animato dal desiderio di co­
noscere meglio il PCI. com­
mette l'errore di esaminare 

Dopo le prime dieci*deposizioni 

ÀI processo di Ascoli 
gli imputati negano 
perfino l'evidenza 

Tentativi maldestri per sfuggire alle responsabilità 
Mercoledì dovrebbero terminare g l i interrogatori 

r 
ASCOLI PICENO — Il processo delle tangenti di Ascoli è or­
mai ad una fase avanzata. Già dei dieci imputati sono stati 

. interrogati Cinciripini (un imputato minore), Scaramucci, 
Miozzi, Corradetti e Quinto. 

Negano tutto, spesso anche l'evidenza più clamorosa pe-
sfuggire alla pena e per cercare di salvaguardare la loro im­
magine pubblica. 

Allora, non esitano ìl presidente della comunità montana 
del Tronto (Miozzi, de) gli ex-assessori all'urbanistica a defi­
nirsi a mediatori » per i fabbricati e per le aree le cui prati­
che edilìzie sono soggette alla loro approvazione. 

Ritengono normale, Miozzi o Scaramucci, che un costrut­
tore interessato a licenze edilizie o a trasformazioni di aree 
faccia loro regali di due milioni di lire? O assegni-mediazio­
ni per decine di milioni? Quando gli elettori del PSI e della 
DC hanno dato la loro preferenza a questi personaggi certa­
mente non intendevano conferire loro l'incarico di «mediatori» 
ma di rappresentanti degli interessi collettivi. 

La verità è che, al di là della sentenza che uscirà al ter­
mine di questo dibattimento, i pubblici amministratori im­
putati hanno già confessato il tradimento degli 'ii*«ressi .-.uiv-
blici. Cercano ovviamente di fare i furbi e di non far coinci­
dere questo tradimento con la configurazione giuridica dei 
reati di concussione, corruzione e di associazione per delin­
quere. Riusciranno i nostri a eroi» a convincere la corte? 

Sr si dà un'occhiata alle deposizioni dei testimoni d'accu­
sa (ce ne sono 97), tutte molto precise e circostanziate, il com­
pito è veramente arduo. E quando si tratta di valigette che 
si riempiono di decine di milioni di lire è difficile difendersi 
con ragionamenti e teorizzazioni sul funzionamento della pub­
blica amministrazione. 

Certamente non vogliamo condannare gli imputati prima 
che si sia svolto tutto intero il dibattimento e sia uscita la 
sentenza. Ma un giudizio politico è già esprimibile. Ed è sen­
za appello. 

Certamente non favoriscono un giudizio diverso afferma­
zioni gravi come quelle dello Scaramucci, quando a fronte 
del pagamento di 300 mila lire, non ha esitato a riferire che 
il costruttore Brandimarte. che gli aveva dato questa somma, 
* aveva fatto il suo dovere! ». 

E che dire di Miozzi. imputato di aver incassato material­
mente insieme ad altri la somma di 50 milioni di lire da Al­
fredo Calcagni e Giuseppe Galanti per il centro commerciale 
di Mnoticelli (concussione che sarebbe stata consumata pres­
so l'abitazione dello stesso Calcagni), che afferma di essersi re­
cato presso loro non per i quattrini ma per legare il suo no­
me, come amministratore, al mastodontico centro commer­
ciale A quanto pare Miozzi c'è riuscito, comunque a legare il 
suo nome a questa realizzazione, ma la fama che ne ha rica­
vato non era forse del genere sperato. 

Il processo riprenderà lunedi nel pomeriggio, e proseguirà 
fino a venerdì. Entro mercoledì dovrebbero essere stati senti­
ti tutti gli imputati, dopodiché si passerà alle deposizioni dei 
testimoni, prima quelli di accusa e poi quelli a discarico. 

Il dibattimento avrà una sospensione per le feste di Nata­
le e fine anno e riprenderà il tre gennaio prossimo, 

la nostra vita interna appli­
cando g*li stessi schemi adot­
tati per altri partiti: si par­
la cosi di e gruppi », di « coa­
guli ». di « centro ». di « de­
stra », di « sinistra » e così 
via. Non ci sorprende questa 
accresciuta attenzione e cu­
riosità dell'opinione pubblica 
e della stampa per la vita in­
terna del nostro partito: es­
sa è conseguenza del peso 
crescente, oggi decisivo, che 
il Partito comunista eserci­
ta nella vita politica e socia­
le delle Marche. Ma quando 
si usano questi schemi si fi­
nisce inevitabilmente per non 
comprendere pienamente le 
reali vicende del nostro par­
tito. 

Ciascuno è libero, ovvia­
mente, di sbizzarrirsi nella 
formulazione di previsioni e 
di ipotesi circa quelli che 
saranno o non saranno i pros­
simi candidati e consiglieri 
comunisti alla Regione. Co­
me ha fatto un giornale lo­
cale nei giorni scorsi. A noi 
spetta solo precisare che si 
tratta di previsioni che im­
pegnano solo chi le fa. E' 
noto a tutti infatti che le 
candidature comuniste sono 
definite da ben identificati or­
ganismi politici, e la verità 
molto semplice è che nessu­
no di questi organismi ha 
trattato fino ad ora tale que­
stione. 

E' altrettanto noto che po­
chi giorni fa il comitato cen­
trale del nostro partito ha 

'deciso di aprire una larghis­
sima consultazione popolare 
per definire i programmi e le 

'liste con le quali si presen­
teremo agli elettori nella pros­
sima primavera. Chiederemo, 
con appositi questionari; ai 
cittadini comunisti e non co­
munisti. di proporci nomi di 
persone oneste e capaci, e che 
costituiranno la base per la 
formazione delle liste a tut-

. ti i livelli. Sarà un fatto de­
mocratico. senza precedenti 
e senza confronto, che ci fa­
rà. ancora una volta, diversi. 

Del resto anche chi tende 
a presentarci come uguali agli 
altri finisce per contraddirsi. 
Si è scritto, per esempio, che 
ci sarebbero consiglieri comu­
nisti i quali volontariamente 
rinunceranno alla candidatu­
ra perché impegnati dalla lo­
ro professione o per altre esi­
genze: ma non è questa una 
plateale conferma della diver­
sa serietà e del disinteresse 
dei comunisti? Si provi ad 
immaginare un consigliere o 
un deputato democristiano o 
socialdemocratico che faccia 
altrettanto! 

Perché convinti di questa 
diversità, i comunisti non si 
lasceranno certo distrarre dal 
toto-consigliere o dal toto-sin-
daco. Ben altri sono i nostri 
impegni in queste settimane: 
la vigilanza e la mobilitazio­
ne contro il terrorismo, che 
minaccia la democrazia e la 
convivenza civile, la lotta per 
una trattativa di pace e con­
tro il riarmo atomico. la mo­
bilitazione per direndere le 
condizioni degli strati popolari 
più minacciati dalla crisi, per 
imporre a livello nazionale e 
regionale scelte politiche ade­
guate alle esigenze di supe­
ramento dei maggiori pro­
blemi. 

E siamo impegnati a conti­
nuare lo sforzo per fare più 
forte il partito, per fare, in 
questo ultimo scorcio dell'an­
no. un nuovo e decisivo balzo 
in avanti nel tesseramento. 
sapendo che ci aspetta un an­
no carico di impégni difficili 
e che è necessario, per tutti 
i comunisti, affrontarlo arma 

ANCONA — Di fronte alla 
paralisi in cui la maggioran­
za DC-PSI-PSDI-PRI ha por­
tato la Regione Marche che 
rischia, tra l'altro, di avere 
il record nazionale della mag­
giore mole di residui passivi, 
ben 300 miliardi, il nostro 
gruppo consiliare ha indicato 
i settori urgenti su cui è pos­
sibile e necessario, prima del­
lo scioglimento del Consiglio, 
arrivare a concretizzare. 

E' il minimo che si deve 
assolutamente fare se si vuo­
le che anche nelle Marche 
operino le leggi di riforma 
approvate dal Parlamento, 
che vengano attivati gli in­
vestimenti predisposti da leg­
gi statali e regionali, che ven­
ga spesa la maggior parte 
del bilancio. 

Si tratta di interventi nei 
diversi campi, dalla Sanità. 
alla cultura, dai settori pro­
duttivi alla casa ed al terri­
torio, dal bilancio ai proble­
mi del personale, di cui ab­
biamo già scritto ieri e sui 
quali torneremo più ampia-1 
mente nei prossimi giorni an­
che perchè l'iniziativa del no­
stro gruppo è destinata a sol­
lecitare iniziative e risposte 
da parte , degli altri partiti. 

La stampa locale ha già 
colto il segno: « Il POI morde 
la maggioranza con un piano 
dei cento giorni ». scrive il 
« Corriere Adriatico »; « Un 
piano del PCI per gli ultimi 
cento giorni », titola in aper­
tura di pagina il < Carlino 
Marche ». 

Le divisioni de 
I comunisti nelle Marche e 

nel Paese ripropongono nel 
concreto la propria fisiono­
mia di partito di lotta e di go­
verno anche laddove le pregiu­
diziali della DC hanno inter­
rotto un rapporto di solidarie­
tà che diventa sempre più 
urgente ristabilire, prima di 
tutto all'interno della sinistra 
ma in secondo luogo anche 
fra tutte le ' forze democra­
tiche. 

Quando vincono le pregiudi­
ziali non hi governa più e si 

lascia, come nella nostra re­
gione. a se stessi settori pro­
duttivi e strutture sociali che 
potrebbero invece sviluppare 
e crescere con beneficio per 
tutta la collettività. 

Quando una maggioranza 
come quella che governa la 
Regione Marche nasce su una 
spaccatura proronda e dopo 
un logorante braccio di fer­
ro. risulta impotente anche 
perchè minata da profonde 
divisioni interne, da guerri­
glie di correnti democristia­
ne. dal peso di atteggiamen­
ti personali anche di singoli 
consiglieri. ' 

Tutto ciò è assai grave ma 
rischia di divenire letale per 
la nostra economia regionale 
in un momento come quello 
che stiamo vivendo. Emble­
matica la situa/ione dell'agri­
coltura dove esistono decine 
e decine di milioni a disposi­
zione e non si spendono! 

Monito sindacale 
' Un monito che viene anche 
dalle diverse assemblee con­
gressuali dei sindacati e del­
la CGIL che si stanno svol­
gendo nella regione: un mo­
nito che non riguarda solo 
il quadro marchigiano ma il 
Paese tutto che vive gli stes­
si problemi per la prevalen­
te responsabilità della Demo­
crazia cristiana. ' 

Portando il proprio saluto 
al primo congresso regionale 
della FILTEA. Marco Guardia-
nelli, segretario regionale del­
la FILTA-CISL. è stato molto 
esplicito^ affermando che il 
sindacato deve esprimersi cerr 
to autonomamente, discuten­
do al proprio interno, ma og­
gi non c'è alternativa per il 
Paese ad un governo di so­
lidarietà nazionale. 

I comunisti fanno proposte 
concrete di governo: su que­
ste, nelle Marche, incalzeran­
no le aUre forze politiche e 
non solo in Consiglio, ma nel­
le diverse realtà sociali eco­
nomiche e culturali per impe­
dire che si vada allo sfascio. 

Bruno Bravetti 

Lezioni-dibattito a Falconara 

Mangiare sano, 
mangiare è bello 

ma senza Carosello 
FALCONARA MARITTI­
MA — «Mangiale bene»: 
con questo slogan gli as­
sessorati alla Pubblica 
Istruzione e alla Sanità 
del centro rivierasco, in 
collaborazione con il ser­
vizio di dietetica e nutri­
zione clinica dell'ospedale 
« Umberto I » di Ancona, 
hanno avviato una inizia­
tiva che senza dubbio fa­
rà sentire i suoi effetti 
sulle abitudini alimentari 
del falconaresi, dai più 
piccoli ai più anziani. Una 
serie di lezioni-dibattito 
aperte a tutta la cittadi­
nanza su l'educazione ali­
mentale. -

Iniziatesi già la setti­
mana scorsa (l'incontro 
ha avuto per tema « la 
dietetica: sua importanza 
ed applicazione » ed è sta­
to diretto dal dottor Aldo 
Svegliati) si protrarranno 
fino a maggio del prossi­
mo anno nei tre circoli 
didattici e-avranno come 
relatori lo stesso dottor 
Aldo Svegliati, direttore 
del servizio dietetica dell' 
ospedale anconitano, il 
dottor Albano Nicolai, me 
dico dietologo, la dietista 
Elvira Lucchetti e il pro­
fessor Giannetto Nicolai, 
libero docente dell'Univer­
sità di Bologna. 

Che la pubblicità radio­
televisiva abbia un peso 
notevole sulle scelte dei 
generi alimentari di molte 
famiglie italiane è un fat­
to incontestabile: le fette 
biscottate « dal buon sa­
pore del pane di una vol­
ta», la mozzarella che 
non fa perdere la linea, il 
dado che condisce ogni 
vivanda, l'olio «che ti 
mantiene sempre in for­
ma », il cioccolato con 
tanto latte per far cresce­
re sani e robusti « i vo­
stri bambini », le merendi­
ne e i vari formaggini 
sono acquistati molto spes­
so soltanto perché il no­
me dell'una o dell'altra 
marca è rimasto più im­
presso nella mente. Ma 
quanti acquirenti conosco­
no realmente il valore nu­
tritivo di questi prodotti? 
' Ecco dunque l'importan­

za dell'iniziativa degli am­
ministratori falconaresi 
che hanno chiamato a di­
scutere su questo proble­
ma l'intera cittadinanza. 
Anche questo è un segno 
che qualcosa si sta muo­
vendo, che si riconosce — 
se pur molto in ritardo ri­
spetto ad altri paesi eu­

ropei — l'importanza del­
la dietetica 

A volte sono sufficienti 
uno o due incontri con 
un dietologo per sfatare 
certe credenze. 
Un rapporto più assiduo 
con il medico può portare 
anche a correggere tanti 
errori — per eccesso, per 
difetto, per squilibrio — 
nel campo dell'alimenta­
zione. 

Un errore per eccesso 
lo compie molte volte la 
donna nel periodo della 
gravidanza: è credenza co­
mune che la gestante deb­
ba mangiare quanto più 
può per avere un figlio 
sano e robusto, in realtà 
il sovrappeso della donna 
(alcune aumentano di 25-
30 chili, mentre l'aumento-
forma si aggira sugli 11 
chilogrammi) può procu­
rare danni psichici oltre 
che a quelli fisici fino al­
l'aborto. Per quanto ri­
guarda il bambino in età 
scolare, sarebbe opportu­
no che ogni pediatra for­
nisse ai genitori una « ta­
bella degli alimenti » a 
cui questi possano riferir­
si per la crescita regolare 
dei loro figli. Tra i cibi 
più genuini è bene tener 
presente l'uovo: è l'ali­
mento più completo, an­
che se viene tanto bistrat­
tato (forse "perché non 
fa cassetta?) e può essere 
cucinato in tanti modi. 
Seguono il latte e 1 latti­
cini. Di essi si fa ancora 
pochissimo uso, eppure 
mezzo litro di latte costi­
tuisce per i bambini da 3 
a 6 anni la metà del fab­
bisogno proteico, ed un 
terzo per quelli da 6 a 10 
anni (i formaggini tanto 
reclamizzati alla TV sono 
costituiti per metà da ac­
qua e contengono sostan­
ze che riducono l'assorbi­
mento del calcio da parte 
dell'organismo. Quanto al­
le carni è bene ricordare 
che oltre a quella di vitel­
lo ne esistono di altri tipi 
anche meno ricchi di ac­
qua. mentre per gli zuc­
cheri sono preferibili alla 
miriade di dolcetti e me­
rendine — cause principa­
li dell'aumento della ca­
rie dentaria nei bambini 
— dolci fatti in casa, co­
me ad esempio le crosta­
te di frutta. Le mamme 
e le massaie (ma anche 1 
genitori maschi) sono dun­
que avvertite. 

Luciano Fancello 

L'Istituto statale d'arte di Fano 

L'Apolloni: cento anni ma non li dimostra 
Tre mostre e uno 
studio sul tessuto 
urbanistico , 
della città - Nella 
rassegna degli 
ex-alunni lavori 
Chiappori, 
Mannucci, 
Valeriani e Sora 

PANO — Una scuola, l'istitu­
to statale d'arte «A. Apollo­
n ia e il suo centenario, me­
glio a l'Apollonia e il punto 
sulle sue attività passate e 
in prospettiva a cento anni 
dalla fondazione, * che risale 
appunto al 1879. 

Gli effetti più evidenti sono 
tre mostre e la pubblicazione 
di un grosso studio interdi­
sciplinare sul tessuto urbani­
stico della città. In ordine: 
una mostra, 'all'interno del­
l'istituto, riguarda l'attività 
didattica con i lavori grafico-
pittorici. del legno e dei me­
talli. un'altra, dal titolo « I 
segni urbani. La strada: via 
Nolfì », presenta l'indagine 
territoriale più specificamen­
te dettagliata nel volume ci­
tato, la terza, terza, « Cul­
tura e scuola nelTApouoni » 
é la mostra degli ex dell'isti­
tuto. Ex-alunnC ora maestri 

n M , . „ , ri«««^t. » J . s n n . a buon diritto, che portano i 
ti di una rinnovata adesione n o m | d , C n , a p p o r t i&nnucci, 
al partito. Valeriani, Sor», Fulvio Ligi. 

Aldo Amati j U n centenario forzato e do­

vuto in omaggio ad età e 
ricorrenze consolidate? La do­
manda è per il preside pro­
fessor Athos Tombali, che di­
ce: a No. non è la solita ce­
lebrazione retorica. £', inve­
ce. un momento importante 
proprio perchè 'si t rat ta di 
proposte culturali. Non, è- un 
caso che le adesioni afle ini­
ziative siano numerose e ven­
gano da ogni parte, e che 
si stia muovendo tutta la cit­
tà». 
< Il fatto stesso che l'inizia­

tiva occupi il cuore dell'in­
verno e non l'estate, pur pie­
na di turisti, significa che le 
mostre hanno come interlo­
cutore la popolazione, gli o-
peratori economici, gli am­
ministratori. 

Ne è esempio lampante, tra 
gli altri, il campionario di 
possibile arredamento per gli 
asili-nido, cosi stimolante nel­
le soluzioni e, va dettò, ne t 
la originaria genialità, visi­
bile anche nei giocattoli, tutti 
da gustare nella loro funzio­

nalità e particolarità didat­
tica. 

Quello che si fa. quello che 
si è fatto in cent'anni. - Da 
una parte le mostre, tese a 
individuare gli attuali nuclei 
di ricerche di studio dell'Apol-
loni, un istituto che si sta 
definendo sempre più anche 
nel collegamento con il ter­
ritorio (il collegamento con 
il personale degli asili-nido è. 
per esempio, abbastanza 
stretto); dall'altra l'intenzio­
ne di realizzare un museo 
a breve scadenza dell'attivi­
tà passata dell'istituto. 

Dovrebbero trovarvi posto 
i lavori vari di decorazione 
plastica e pittorica, dell'arte 
del legno, dei metalli, del tes­
suto. i ricami e merletti, la 
scultura, ora in varie stanze. 

Bella mostra dovrebbero 
farvi anche alcuni manifesti 
che ancora, sul finire del se­
colo scorso, pubblicizzavano 
la scuola; un museo aperto 
alla città e alle altre scuole, 
d'altronde già molto interes­
sante a quanto sì svolge al-

l'Apolloni, se è vero che mol­
te scolaresche da parecchi 
centri visitano annualmente 
l'istituto e i suoi laboratori. 

Per sabato 22 dicembre, al­
le ore 11,30. è fissata l'inau­
gurazione del « centenario ». 
Dallo stesso giorno resteran­
no aperte fino al 15 gennaio 
le tre mostre, rispettivamen­
te nell'istituto, nella sala San 
Michele, nella ex-chiesa di 
Sant'Arcangelo, allestite an­
che con la collaborazione e 
i contributi dell'amministra­
zione comunale e della Pro­
vincia. 

Il professor Tombali lo sot­
tolinea aggiungendo: «Senza 
l'impegno e la disponibilità 
di insegnanti e alunni, que­
sta esperienza non sarebbe 
stata possibile. Questa è an­
che la dimostrazione che ci 
sono ancora le potenzialità 
per lavorare nella scuola in 
modo proficuo e con soddisfa­
zione ». 

Seconda settimana di 
strepitosi successi al 

SUPERCINEMA 
COPPI 

di ANCONA 
Se vola uno schiaffo 
per la città lo prende 
sempre l ' imbranato 

PIPPO FRANCO 

Al CINEMA . 

SALOTTO 
- DI ANCONA 

UN THRILLING 
ECCEZIONALE 

V IMBRANATO 
RUM D! PIER FRANCESCO PINGIT0RE 

UN FILM PER TUTTI Vietato ai minori 18 anni 
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Maria Lenti 

NUOVO FIORE Al cinema N U W f W T l V I l t di Pesaro 
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Al cinema O D E O N di Pesaro 
I l SETTIMANA DI GRANDIOSI SUCCESSI 

N U O V A T A L B O T S I M C A 
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1592 ce. 

NUOVA ANCHE NELLE COSE 
CHE NON SI VEDONO. 

Da L. 6.160.000 su strada (salvo variazioni della Casa) 
IVA e trasporto compresi 

PROVATELA E SCEGLIETELA QUI 

' Concessionaria TALBOT SIMCA MATRA 

EDO SABBATINI 
PESARO - Via Giohtli. 129 - Tel. 68255, 
FANO - Via Flaminia, 1 - Tel. 83765 

9 
TALBOT 

La Concessionaria 

EDO SABBATINI 
porge alla affezionata clientela i migliori 
auguri di BUON NATALE e felice 1980 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M * (Ancona) 

fatto _ come 
allora 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 . UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


